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entrando nel suo UNDECÌMÓ'ANNO di vita, non fa ai suoi 
lUflW ed amici alcuna nuova promess;x^ • 

•Le s'ètótBlli migliorìe ihtfodotte progMssivgtmente hanno 
p^ovato^lì Direzione ed^AniminlslKziòne rililla t r a & 

boratorì 
valenti. 

spera di aggìungeraF ad ;é;ssif ĝ̂ ^̂̂^ e 
- j 

avrai. 11̂  sólitQ: servìzio di corrispon­
denze dà ,Eoma, da Genova, da TQ-

ripo, e da tutti i centri ìnÉ p̂órtantl della regrone Veneta.' 
il P^iii^hirtlitìitt ' P^^*!*^^^^^ sérniJì̂ e ìftSresssantî  ap-
IrOdyMililliiilIiS pe'tàmi- #a;\òuf;annunm^ 
un romanzo origìnale^talilip ÓM: iftofo 

•f 

maggiori posti, si pensa che le rie* 
chezze acquistate con'indiistrle per-

, dettero un i;appr,esentante^#c.Qine. 
pure lô  perdette l'Wmversità pa­
dovana che così non ha più alcun 
proprio tneaibro nel Senato. 

La- nostra Ufìll/ersìtà è tro 
in decadenza, troppi i suoi biso­
gni. Non, l.Ei .protepg^Jl municipio, 
come sarebbe suo cìovere ; perchè 
nel. Senato non vLiarà alcuno chs 
ne tuteli gÙ interessi,? • . 
, Qui padroneggfan'te una consor-. 

tèria che pensa, soltanto aiìèjrf dì 
parte; vorrà,forse il gove%§f dar-! 

" lé maggiore autorità inchinandosi 
•• ad, es3a fipch,e..pffl le fUomine se-

mHASSEGNA ESTERA 
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-e.quelli ehe! il tempo non-coticesse di pubblicare nelP 
decorso^ fra cut la serie del pronàéM;-. 
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• ai suoi abbuonati di itti 
èdmê  strenna 

odcMtri l là brillante TOMW^^^ 

y 

V-
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natcyriàU? V. 
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..̂ Non vp'gliamb nébmenó sup-^ 
ì porlo ; e quindi attendiat^g fidenti 
: dhMlMfiii^tìen), Conscio "̂S&i -piSy-
]'pn doveri e del a, grave, .respon-v 
•sabilità,ver^9 il paes^ eUr^p^rtitai 
^liberale, troverà ahchei^pél Veneto' 
jle persorie che possano, tutelarne 
i diritti ààchélh erembo al Senato. 

È#%ÌBevasione al pariainsentb1rigtei 
se in occasiono dell'indirizzo continua 
a formare il tenfia delle principaU di­
scussioni; essa è' vivissima ji ielParlà-
tìiènto' inglese, ma questo lave smet­
tere certe ubbie e considerare quantoi 
in: seno allo stesso parlamento fa giu­
stamente proclamato; che cMè soltan­
to con eque riforme sì può ridare la 
calmsi: a quell'infelice paese. 

Gii irlandesi vi avranno senza dub­
bio la peggio: ma almeno J liberali 
avranno' eampo a fare meglio vàlé're'i 
loro giusti apprezzainenlilV 

Vengono .notizie meno sconfortanti 
anche dalla Francia, dove ci sarebbe 
maggiore tendenza ad' acceÉtare l*àr--
barato. Anche noi sèmpre ritenemmo 
che,per la Gr,eG>a fa t̂ìé miglior par-
titoM^^àrrendevolezza, perchè in ogni 
Caso sarebbe la Turiihia' qùèlVa che 
farebbe npatihatià^ ma, nel complesso, 

• fino a men tristi notizie, slìAirfr^' 
diamo ci sia troppo di guadagnato, 

•; perchè la questione sta nel fatto^ ohe 
laGrecià deye avlt^é quello, che le^fu 

jpVòraessoj^M^^ tpt'w^Efe^i:-
dietro :^^^|jja,;pptenze,; stesse potrab* 
bévo lasciàHl schiacciare.. ;->.. .„.,v:. 

Le potenze navigano qumdi ancora 
mei mare dell'incertezza*, 

gano poterono iróvarnei^§|>pia inqueUa 
bìbli'óÉieca. 

che ! 34 %^ 
ternazionalisÈì testé arrestati a Napoli: 
faranno processati per cospirazione 
feontro la sicurezza, dello stato. 

Seml?^^|^ebbe quasi che la polizia a-
vesse presa questa misuraatlo scoponi 
salvaguardar^ il̂ G nel suo viaggio pelle' 
provJDcie mei*idional|̂ ^«gi; 

Secondo ta.Qtjestura adunque, iPas-
sanantì pullulerebbero in Italia. , ,/ 
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Altro chq RussiaJ 
Et de hoCj satini 
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man;fcien|a4:. invariati r i ŝuóì prezzi, 
come*dalla seguente tariffa; • 
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Per l'estero aurnento delle spese postali. 
km 
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Bi tanto in tanto, ad èpoche de-: 
terminate, fa capolino la voce d'ella 

^btbiha di nupvv senatoi^ c)6 a 
riiéyfazzare le perdite subite dal 
venerando consèsso per mòrte, ov-
'VèMifegìio per rinsatiguarlo con 
nuovi elementi, affinchè^ meno si 
trovi in coiìtrasto coi nuovi tempi 
è ;n<M ŝi"troyjp)o; ih esso gli p;st£i-
coli all'attuazione delle riformevo-
Iute dal^^aese. 

Là guerra partigiana fatta con­
tro l'iibolizione.del ,cqj:sp .forzoso 
accentua) quest' ultima necessità : 
tanto piti •'clje, ci troviamo d̂i fronte 
alla pértràttid^ne dj^tie altri im­
portanti progetti dì riforma, come 
^uélloideiraholìzione del corso for­
zoso e della legge, elettorale. ., . 
\ .^on è qui a dìsculere\se ciò ri-
ioridi ad onore del Senato : né 
quindr^se questo faccia la migliore 
prova, né quali sìà% • le riforrn^ 
che, GQnprrebhe p<si' esso attuare* 

Ci trovianio di fronte ad una i-
è 

Invero non possiamo eìoaiarlò: 
per le nomine fattelt^tìltimaraente :' 
fra alcuhi buòniSsiiiii nomi fece' 
passare moltissima merce avariata^ 
E'SUO dovere il ricòMapì che es­
so ha in mano le sorti della Sìni-i-
stra ed è quindi responsabile di 
fronte al suo partito del sud àW 
vériira, :, 

'assi per qualche necessita im-

^^^arà àhclié,,coraggio:;àr ;suoiii aì^ 
imicl hellVetiéto*lÌfl&tté che pur; 
mbstrahò'di saber sostenere; cbn. 
onore per la. vittoria del partito,. 
contro una nqaggioranza intransiri 
g§nte e tutta,livore. .i_ is^^ ^ ^ 

•«SSKf'^ 
/Nostra corftsp. partici 

-i • 7^gennB| 

A; titolo di cronaca ho raccolto e vi 
posso dare alcune notìzie.... rivoluzio-
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Stì le volete, ve lo ; sgahelto. 
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postasi,;])|r alcune esclusioni dalla 
.Càmera: ma, tolta questa raH ec­
cezione, deve 'nominare uomini di 
ingegno ed autorità, uomini che 

?; irihfehzi tutto militino francamente 
nelle fila dèlia ̂ Sinistra... . ^: 

" E in questa scelta deve avere 
• rigupxdo 'ambe agli interessi dèi 

partito nelle vàrie Tegiòni. • ' 
CòsV sé nel Veftetoi moderati, 

prevalgono alla Camera in modo 
,, da escludere il partito liberale, con-
^ viene a doppia ragióne che' qual­
che sub uomo . egregio trovi al-
.̂meno nell'aula senatoriale il mezzo 

- 1 i l ' ^rUC 
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stituzione, ed è giocofòrza pren-
tela coni'-è.' Il: governo dunque 
tìeve pensare alle noniìne diniiovì 

r ^ 1 

senatori, 
Grave pei'ò è la sua#a'esponsa-

bìlità,,perchè con queste nomine 
fecijiterà o porrà ostàcoli alle ri­
forme in'corso. 

confacerite per difendere' gli inte­
ressi locali in nome appunto del 
partito liberale, e che presso il' 
governo trovi nel prestigio della 
carica il modo di contrapporsi alle 
fatali mene deell àvvèi^lari. 

S' aggiunga che fra ì pochissimi' 
senatori veuetìfhiie sono uìorti due^; 
il Costantini e il prof; BeHavitis.̂  

Senza notare che neil'alto con-
sessoj avuto riguardo alle altre.re­
gioni, i veneti avrebbero diritto a 

; Riqej/iamo da quel ministero il 
iiomUmcato, seguente; • 

ÈvnellMritltdimènto! del' ttiinièter 
I l . ' • * , ^ ' ' ' ] ' • ' - • . '-

dì alleviara il soverchio \)eSo- dèlie 
màteriBirésami nei' licei e nei ginhàsi 
togliendo il superfluo, pure mante" 
nendo il legittimo rigp^re. 

Lrano Sin qui dispensati nei ginnasi, 
e n'óì'Uiiei dalP esame di pronqpzÌQne-
tutti quei giovàhil^èhe ayessèi'o ripòr-
tato i 7il0 in tutte le materie di stù­
dio. Ba Ora ih poi questo béheficìO 
sarà ancli|.^Mà largamente concesso,. 

' W I M ^ A C i "̂ rt̂ ^ Ottenuti r anno ' 
neile. singole 4iscipline.dispenseranno 
dagli esamPnelìa discipline medesitóe. 

Questa misura mentre provvede co­
me .un .premio allo studio contiriijatò 
dei giovani, alleggerisce nel temptf 
stesso, il-peso degli esami ai profes­
sori* > 

Una commissione compi:̂ s1;#1clei prò* 
fessori Cremona 8enatoi*6, del regnò, 
Stiiàver, Z-imbaldi e dei provveditori 

* * " • . 

centrali addetti all'insegnamento clas-
sico studitìià la possibile ridii^ìonè dei ' 
programmi d'esame, 

y^ î̂ no seplastico che prima comin-. 
citìva i l 15 ottobre » terminava il 15' 
agosto, da ora in poi, termineii'à 1130 
giugno per IMnsegnumento e i l l S l u » 
glie per gli esami; ed incomincìerà il« 
1 oUobre per le,: iscrizioni e gli esa-;, 
mi di l'ip^i'azìone e il 15 ottobre per 
le scuole, 

Or soiio' alcuni giorni la Qué&tura 
di Milano praticò una = perqiiìsizibné 
ne\\i sede della soGì&ikrJ figli del lai 
U£»r̂ i 6'perquisì pure laoitazione delfik 
Poperaìo Cesare Cóva. Queste perqùì-' 
T ^ ' - \ '; ^'\ • ' n . 1 - n i — ' ' l ' ' : '' 

sìzioni approdarono a nulla frìacchè 
la polizia non potè Bequest|a|e che i l 
tiinbrp della sliiètà-suddetta.e alcuni : 
*Ì»pUscoli di propaganda, regolài-ment^^ 
pubblicati.. 

5 gennaio 1881. 
Jl .Consiglio Comunale ira 

Iraltra, sera .venne presenziato; da 26i 
;CojisigU^ri,;|;ccoiìe il.resocotitoì^ ^(l _ 
|aprirsi della ^seduta i l Sindaco'dìii^S^ 
sioriario informò' il Gonàì^lio come tutti ' 
i membri, della Giunta uUimaraen 
eletta avessero Tass'fegriate le loro 
" I ÌP°"^ Dietro proposta del còn3ÌgUer' 

i ' ^ z^^ i votò, .prima : separatairiiàt»^^ 
^ p r i* Àss^ssor^ .^gzianP e ^ p o y ^ g l i ^ 
,!e0ettivL .vRìti^pi^fo : quindi ' elatiìl «^ 

Ipitómp scrufcitiil^i: / ^ ^ 
Assessore àHziano ; 

MàjffdnlzKato! avv; G. B. con? voti 17 
,j :'Assea8ori 

Geispn^ini cavi, Pietro 

Radaelli.atVv::a. B. 
, . Sitp^tèriti 

Gregori ing. Vincenzo 
Mattei avVi Antoiaio' 

'i 

•••ì ipv 
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Sì dice elle Tautorità giudiziaria 
' ' • ' - ' . - • . , - ; - ' • ' " ' • ' I ' 

voglia processare sotto il titolo di 
àssàciézione di malfattorigV individui 
arrestati mentre affiggevan;p;'iihìaiÈ^i^; 
festi rivoluzionari di cui vi parlai in 
altra mia. Io per me penso;^ch'e la 
magistratura di qui non voi-rà istitui-
ro-un processo di questo genere, sa-
pendo a prova come i giurati; npn.si 
àdd'attìlno per reati politic|^::%pondan-
nare come delinquenti comuni degli 
onèsti cittadini. 
•• . _ ^ , . • • • : • • ' : ' 0 ^ ' • ^ ¥ .• • 
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Gli editori Ambrosoli e C.i annun­
ciano la pubblicazione del saggio sulla 
Rivoluzione di Carlo Pisacane. 

Questo saggio, che verrà alla luce 
per cura di a|cuO|è^ìaUsti residenti 
a Lugano, sarà preceduto dauna pro-
lusìone mi cur si compendierannp= i 
concetti principali sparsi negli altri 
saggi storici e militari dall' istesso 
autpre e sarà seguito dal testamento 
dell'eroe di Sapri. 

lyito^'oi porteirà iti prima pagina la 
seguente epigrafe; 

La RivoluzionemmMÓx — Carlo Pi­
sacane — A perenne infamiaf^^ DÌ 
chi la volle distrutta — A. soggetto 
di stàdio — Di chi a forti propositi 
— Si voglia ritemprare — 4tef i i » ' 
narchìstì —̂  Ristamparib. 

Infatti pare che da un certo tale si 
sia tentato dì distruggere questi lavori 
del Pisacaue. , 

Fatto Sta che fu voraraenté^«n caso 
fdrtliito se ì socialisti residenti aXu-

* . . . 

Jl ClonsjglJo.delJberò, poi suvpridjjó 
.Jta del Sindacp di rinviare- i P u n à 
••^•W ' ' • " . j - • ,̂  ' ' ' ' i -

sed 11^Wà nomina dèi Presideri­
te e dei Consiglieri d*;amministrazÌo-
nS' dell* Oî pitàVe pet'ch'è a v e s s ^ K a r -
ipnonizzare colla nuova^ Giunta eie 
Ed ora un po' di commento. 

Alla seduta assisteva un puSblicpiì 
numeroso perchè sì credeva fpss| 
la'̂ Che dovesse far cessare l'ejpidewna 
dihiisìsipnaHiS '̂o iódtbando i f rpb tesse 
essere il destinato al seggio sindacala 
oppure mostrando che V u n i ^ ^ d u -
zìone era affidare le cose'àeT^mmia 
ad un C|]^missarìo regiP. ^ ^ 

Si^TOìférava da qualche giorno che 
la Giunta eletta nell'altra seduta, cip 

" ' ' ' i ' - ' - I ' ' ^ i l 

quella composta dèi signori Radàem^ 
Gelsomini, Mandruzzato, Caccianìga 
Gregori, Algiso era tutta dimi 
ria per vedere se mai nella sua n ^ s i i 
tuzione SI jgtessero raccogliere' tanti 
voVchè assicurasserp^,una beìlék mas-
gìòrarizà all'àvv. G. B. iMandruzzato, 
che sì reputava Vunica^ persona adàt-J; 
ta, nelle attuali circostanze, ad es 
Sìnduco. E la voce ebbe coufe 

' • • • • • • • • ' ' • ^ ^ - . . . - , „ . . , ^ 

dalla proposta Piazza, fatta perdÌEisi-
Vp r̂ò, come egli,-diceva, gU equivoci 
cha îdf una votazione sola potevano sor­
gere, proposta che non venne coi^^ 
bat tutf^érchè presa dì concerto daUa 
maggioranza dei Consiglio,seq^cuar" 
dare tanto pel sottile se. cosl^^endo 
si restava nel campo della legalità. 
Si voleva ad ogni costo p t ì i ^ ^ S n - i 
di-uzzato venisse dal CònsìgUpti desi« 
nato ad occupare il posto lasciato^ 

: vuoto dal Giretto e non Si esitò di fare 
uno strappo alla legge. 

Vedremo però se lo spìrito diparte 
troverà ì l S i f iijipoggio noli* autor i t*^ 

•^En'C.^Hl 
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p(etettizia,cui spetta di dìchì'irare se 
eno sono c o n t e g i , alla leggo le 

.eliberàzionj dol donsigìio. 

4*̂  

<Ì:. -m 

Ma quale delusione non sarà,^.Etata 
ell^^Ohe i sostenitóri del Mandruz* 

zato avranno subita, quando, fatto lo 
spoglio dolio, sclxede degli altri asses-

ori^ si trovò che tutti riportarono a 
grimo scrutinio un numero maggiore 
dì vp.li del loro assessore anziano! 

tp spàuracphio del Oommissatio re­
gio, di cui tanto si abusò in questi 
giorni per intimidire non solo, i, Con* 
sialierì, ma àncho le masse, non pro-

. . . " ' .aE-ii^igl;!; "• 

curò al Mandruzzato che tre soli voti 
più di quelli ottentiti nell'anteceden­
te votazione- É cheL vuol dir ciò? vudì 
dire che ad un aifnministrazìoneMàn"; 
dru7,zato sì preferisci^ il Commissario 
regio. Forse a questa opinione avrà 
•èoiitrib'ijitó il contegno del"Matidrua-
sato*̂ f'*ì 'seno del Consiglio, ove non 
seppe manifestare ideale propo'sltì che 
non fosKeroiri; aperta contrad'dfèTànè" 
con quoUì dì tittti gli altri oonaiglie-
tiy idée e propositi — per di pifi ™̂' 
sostenuti c'oft arroganza e tenace in-
sistenza. 

A'^raio ìavvìso màncàn^*ftel Man-
druzzàttóiequisìti 'necessari per so-
stenersi m una canea tìosi importan­
te come quella di capo di unOonsi-
^lio,,^(pui- membri sono tanto divisi 
^r Heè è senlimenti apolitici ed am-

Hìistrativi. ,'E di j questo •parere p^r-
WW essere anche colorò che votarono 
per luìj perchè gli .pósero ai fianchi 
'^iie forze, il Radaelli ed il Mattei, 
destinate a bilanciare la forza Man-
dru?;zalo. - , 

' . . . • . 

; Ed: ora, lasciando da W'èa^^^^ la 
jj.arte che riguarda lf*lf|alità dell'ul-
tima seduta,'iSi= può dire die con essa 
ÌÈt^questìone sia risolta ?:'̂ Nò^ mifR 
volte no ;,e'sebbene il cons. Piazza, 
appoggiando la proposta Giretto, ss 

Ipresso. colla frase che una crisi 
ai era giào evitata,. io credo ferma­
mente che siamo ancora lontani, molto 
ioutani da quel pio dnsidèrio. Ed in­
fatti,;? com* è possibile cheH^avvocatd 
Manàruzzató non comprenda il valore 

I l - ' I • \ -

della votazione^ ^dell'aUra^'Sera resa 
ancora più^^hiarà . da l l a . ^mina^de l 
Mattei ad assessore o su p pi etite t Sta 
nétsuo decoro di acciettare i il postò' ' 

^ ^ M ' S i n d a c o quando così a'ctìiarìé note 
yj^vien fatto conoscere'éhè iosii^orfa'-

mancaza di meglio, e per evitare 
iJ^Utdispendio àel commissario regio?:..*: 

:. Jlcpròprio 1! caso di dire \chè - r'àvy; 
fifdruzzato : rappresenta -uria fòrza 

eponoraica, d icul sì deve giovàW^p'iBr' 
che così viiole il secolo«?X.IXi secòìo' 

• • ' . , ' , • • > -

aommtimente "tÌlit|iiio.' - „ ^ • " i • 
Ma v'ha di pìSf'SostituenSo ad una^ 

amministrazione riconosciuta affatto 
''^riva d' energia^ !una,ammÌoìstrazione|^ 
c'heMCpnsiglieri stessi, coi loro voti, 

lasciano compenderò che non sanno 
a che cosa possa condurre, si rmVè-
dìa al mal fatto e si offrono garanzìe 
per l'avvenire? No di sicuro. E to­
gliendo qijfìstè'garanzie il ben© del 
paese di qiianto se .ne a^^ tagg ia? . . , 

Come postilla aggiungo che alduno 
I ' ^ 

ei nominati presentò! le sue dimis­
sioni, fra cui primo 1' avv. Mattei, m^-
con ciò si canti pure l'osanna per la. 
orisi finita !!,.< 

SIEBBL. 

Aw^BtlSicsi'a. — lei:-la ricorrenza 
delia.,,morte di Vittorio Emanuele la 
Socioià oomiia offre,^pn gentile pen-
sifìfo un ttìpìòma aff egregio proprio 
presidente ^p.rtunàtó Talpe; 

Alla aolSilfiìtà ai dà un aspetto sg ê-
cìale anche coli'intervento della banaa 
di Conselvo. 

,F«r«S©3Bpne. r—.Ci scrivono: ' 
À̂Via connmfvnora?:ione della morte 

dii Vuleiìtino, Galvani, moltissittìi- dei' 
suoi 'ftm'ci si. rélttofio a visiltr'he la 
to.mba. L'og)'tìgirì,.avv,_E leardo dott. 
Marini con un forbito decorso tesse 
gli elogi délacompianto'patriotta, rtìm-

mfft^ndh^Wìanto ORII' ha faAltp.Ìn prò 
de! suo palese e deila^patria. 

Pariarotio, poscia il jjgnor Antonio 
Q.eschlni ed it sign'nv Nffnh.: 

simè^^Wfale'vuna..:nuoVa ;s,eri|gdi 
^#[)pre3entazioni,^ìl*cui ricavato fada 
sempre, à sollievo dei poveri, cpme^^ 
pure di erìgere possibilmente un tea-*'"̂  
trino appot^ito per assicurare tali di-
vertìni'enti anche peri 'avvenire. ; 

È dell' esito non si può punto du­
bitare vifìto j ^ spirito di àlantropia 
che domina iiWìnesto còme in tutti i 
contermini paesi. 

E dopo ciò ogni nuova p^^ola dì 
encomio rioscirebbe affatto siitìèrffua. 

'S ' reviso . — II Piave è in guardia.^ 
'•'- S l d i n e . — Presso la Stazione spe­
rimentalo Ajifraria, annessa aM'If^titutO 
Tecnico di Udine, sono aperti 6Óncor:?#: 
%!: a4̂ -i2̂ ì̂po3ti.,di allievi sussidiati ; cpn , 
L. 200, un posto di allievo gratuiiòJ-S 
di %ljj,evi, paganti una tassa annua di 
IJ- ÌDÓ, Le istanze sì presentano alla 
direzione della Scuola. " . ^ : y 

* ^ H sig. Raimondo D'Mitìifvntiì-
nese, ottenne al Concorso artistico fat­
to a Bdma,4^te^Premio di t,;3CÒ0. 

rf-^'-

fÌ^ '''^'^'^rS^J'-J: 

Li memoria del Galvani .̂ pflgsià in-: 
delebile: nel cuore dei Rp^|dgs,^MÌ che 
hanno conosciuto qnale perdita hanno 
fatto in quel!'nomo tanto amato e 
stimato da lutti. 

T—Il Don PasgncEleÌ;prpcede ajbba-
fstanza b^ne. Pre-ito avremo il Crispi­
no e la Ciimara. Peccato ohe ci sia il* 
carnovale di mezzo che ho paura ro-̂ ' 

j vini tutto. : •• -
; Kovigffl .—' Ci scrivono: / ; 

Questo Prefetto aveva irrcominciato 
a reggere la nostra Provincia in modo 
da destare le più lièt*é'speran2é„. 

Dalia sua energia il partito pro­
gressista ri piomettevasi adunquequan-

Uò aveva dii'iltò di'atteridèrsi da uòMo, 
?|SfecarWèrtì:ed inlenigente. Seiionch^;' 

in questi ultimi tempi pare òhe vada, 
ipencolando...i Certo non è spiegab! e, 
la speciale deif^renza da lui accordata 
al partito moderato. 

~ La Canoepa idi ci^ijimercip .rie­
lesse a presidente il sig. Luigi Gioie, 
a vicepresidente il signor Girolamo 
Laùrenti. 

Gì ;scrivono : 

' " ' Ali NOSTRI ABBONATI 
In seguito ^^accorcli presi col-

<#a;mmiaistrazione del giornale: ' 
LE TOURISTE D* ITALIE . 

..f 
lì BacGhiglione è iri'Wado di of­
frire anchè^fffirànno ai suoi ab* 
btiOnatì 

S' fCtf 

Inviando L. È.^ [quindici) alla 
^'amministrazione deLsiiddettó giór-' 
Inale (Piazza DurinÌ;^iJ^ - Miiano)̂  
accompagrtattdble f^lla pro^a av 
ê seî è̂  assoeiati al BcLochiglioneyiì^ 

; riòstn • àbbuqnafci rigis^yerahfî  sw ,̂ 
Mio efnmèodiporiónn magni­
ficò album, riccamente legato 1̂ 
doratoj.'titolato :; ^ " • 

- j 

>_-

' -\ 
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&> 
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appendice del Bacchighòtie, N. 72 
m^, 

Le recite date a scopo. di beheÙ-
ceriza m questo^paese a mento di al-
X0i- egrègi a distidiidilflttantij ebbe-
r<5. a ; m W Ì # P ^ ^ gennaio.. L'introitp ; 
iSUperò ogni aspettativa. '\>^.-'--
[ Si bel risuifato lo si deve alla sini-
patià'^cOn^cuT tutti accolsero la '^enò-
ro5;a.Jniziativaindnchè alla valentia dî ^ 
questi dilettanti, che> si:.mostrarono 
artisti provetti. , , ., 

Né devesi, far a meno di ripetere 
gli elògi ^̂ alla banda musicale del vi­
cino, Moriagtfgché:SUon^:,^semprè.scelti 

rpezzi'.,con esattezza, brio musicale e 
precisione. I suonatori si mostrarono 

%éghi allievi dei loro'nia^^ 
»m Non si chiuse però'la serie diiàiUe'̂  
'ste rappresentazioni serjza prendere 
fra tjilettiinti, musicisti e la Giunta 

^^municipale una decisione importan-: 
tissi|^^j^Ì:g^eÌla ,cipè; d» dare.ffel|pros^ 

splèndi4§,. pubMic.aziqne in grande -
Sfqrriiato ^contenente ' ;|,®4 f-pez^^ 
scelti' di musica, inediti, e il c^}^^ 
^lojc^.^ppresenta più di . ;' 

Ita (in-irò) al j f t 
A questo premio concorrono m--

^distintamente .tutti .'gli;' abbuonStl 
annuali, semestrali,p|mniéstraU. t̂ 

*^*'La prova dell' abbuonamento è, 
somministrata, per gli àUBuonati 
Iu8lf:,ai città,>dalle fecetfe còri 
cuFfttìéTÒno 11 giortìalé; per diielii 

^iPSttà; da un^- t̂ìioHìaTaziòm che 
loro Verrà rilasòiàta, dietro ispe­
zione d̂éì̂  regiètril"dal nbstro atii-

"mnistì-àtore.'̂ '̂f--^^- ' ^'''^' "--'' 

r i tà locali, e dei pubblici funzionari^ 
tutta là notWad onta che^le cbro-

lineile fossero corrose, non soltanto dal-.M 
l'impeto delia corrente, m%durvtìnto 
elio provocava delie'forti onde, che 
rialzavano enormemente il pelo tìéll'a-
;cqna suUa Sponda destra 
^^*l!a: W ^ n t r o Ui PontM»%ò alle 
ore 8 circa e n'elìa località dì Gorgo 
a monte di Bovolenta alle ore I01j2 
forti tracinuizioni di fronte alcresciu-
to impeto del ventOj non si poterono 
evitare, ed alle ItWàcimazioni tennero 
dietro in poche ore le rotte. 

Le notizie d'ieri (|à^^^della notte 
non lasciavano sospettare cosi gravi- ed 
imminfìnti rotture ed i primi,telegrÈim-, 
•ini allarmanti giunsero alle 9 e subì-, 
Jto pa;rtiron#^pei luoghi minacciati,-: il 
l^òpBigliei'e Delegii^^'della Prefettura, 
!l'ing,-capò del Genio .GÌvUe::ed il ^de­
putato del (jolì^io. I^ennero subito 

•riprese tutte le migliori disposizioni pel 
/salvataggio per istabilirei niozxi di co­
municazione, e per provvedere alla 

^licurezziiàdfille pfìrsone e^ delle prò • 
^'^rietS,, al qual tìó'p&'ierì stesso.ifurp-f 
,4P̂ &f pedlte,.4a Padova due/ compagnie; 
dì linea e mezzo squadrone di caval­
lerìa e da «Padova e da Chìon;fTÌa.ven-

'̂ ĥero requisite barchp pel salvataggio. 
[ Tutte le notìzie concorrono nell'af-

; fermifi che i Sindaci dei Comuni i-
krioridatì e del circonvicini, le 
Autorità éd'i'notàbili del paese ga-

' reggiano in '̂ìzelo per tendere 'meno 
; funeste le, cònseguettz.e dei dìsftBtvo.v 
; tjantp a Pontelongo quan,tp nella loca-
^^^^, G a z ^ ^ l l ^ w i n o a l c i j ^ c a s e , 
p.erò finora tuttie le notizie concO.rdfî -

lino nell'àssicurare che non si hanno a 
'deplorare vittime umane. 

^ ' , . • t I : ! • • • • . ' , • • 

r i territorìì per ora sommersi sono 
quelli dei Comuni dì Terrazza, di CarfiM 
ipra, di Candìanaìvla sinistra di Cpr-ì 

tVézzoia e quella di Pontelongo, di Bp-
; violenta'Ui sopra; ma t'inòndazion^ li'^ 
estende; e, SiffFffile alla grande massa 
d'acqua che tiene àncora gonfi i,,ca 

'>:• 

t 

^ 

:i'.-.-~tSf."-

• • - • . I l - — -

lf|f!^i. 

nali, non è possibile precisarne l'imr, 
^portanza e lestensione* 

C<i%*te flri%ssl@e 
I -

Elenco dei 

--.' 

Si 

Oomé-l^abbìamp deUp, lo spâ ^̂  
.^eparava la fiiiestra da terra era piiì 
'che di sessanta piedi. Era d'uopo, 
oltre al coraggio che avea fatto in-
^traprendere questo ^progetto, una forza 
^^^una destrezza;•'merayigUose per.e-^ 
Seguirlo. Ma Ruggero èra.forte e de-
stroj non si dette punto di frettava 
aestuno de' suoi movimenti fu più 
rapido dell'altro ; ad ogni nodo si fer-' 

' ^ M b ^ ^ « ? ' ^ ^ ? / ' prendere ^iposOj^ 
adoperando i piedi per allontunarsi 
dalle sbarre aguzze delle finestre. 
Contò di tal' fatta tre plani dinanzi 
ai quali passò ; poi tutto ad un tratto 
non sentì più nulla tra le ginocchia 
e'cercò invano, poiché era arrivato 

ir estremità della corda, AUunaò i 

tanto a'Venti quanto a due piedi da 
terra. Opmprese che tutto era dive-
nut|^|^nà ..questione dì sorte;.; che ,la 
sua vita era tra le mani del caso. Sì 
lasciò andare sino alt' estremo lìmite. 
della corda; poi n^^qrmòr'ahdo alcune 

^^fii-ple di preghiera, sì.abbandonò alla' 
fortpna e si IMSCÌÒ andare. '• 

Quasi subito un grido di dolore mal 
soffocato giunse sino alla sentinella, 
questa de.tl.p;:l'a'laTmeJ s'accorse colle 
fiaccale e S}' scorse Ruggero sven|ftp 
^ sospeso in capo ad una inferviuta 
dì finestra, le cui punte gli attraver­
savano la coscia. ' • 

. - .-- < 
I - J , • • ' 

CAPITOLO XXII 

stenza della pieha' stràòrdìnnHa''"Hel 
Bacchiglione e specialmente nei ca­
nali dì Gagnola e Pontelongo, chesu-
però, tutte le precedenti, obbligò ad 
una p|ti,nata difesa,; la.̂ ^quale potè es-

'̂ *sòrè sostèhitfca.dal vigóre d auto? 

aria, prego u medico d'aprire la Ilne-
stra : questa, come tutte le "à1tfe al 
^^oro del Vescovo, èra sbarrata^^ll'e-

•• sterno. •••:.'•• •• . - •. . i. Ì. \ 
m^ Quando il chirurgo uscì, raccoman­

dando !ì̂ ai);Ruggero' di, stare in ..riposo, 
' questì'inifese che cMgie^asìflà porta 
•a doppia serratura.'Era in- una pri­

gione un po' più comoda, uri po' più 
e!egante,_ma sempre in prigione. 

All'indomani jl gpyer;iî ì̂ |9i|p, istesso 
Ventìp'à: fargli' visita e ad informarsi 

• delle cause che aveano potuto fargli 
; intraprendere una evasione cosi pen-
•̂''È®lòsa ; ci teneva T-, a detta 

fflurati che dovranno prestar servizipi 
nella prossima sessione della Corte 
'd*Assise che nrincipìerà il giorno 24 
corrente : •-- : ;i'l!|'s 

'..Ordinari 

- . • ^ : 

I ' 

/ . i • ^ 

.V 1. PJetrogrande'Augusto, poss., Este.:^ 
Si. Rizzetto Eugenio, pens., Padova.;^ 

; 3- Sanguinetti Isiìja, neg., id. 
4. Bai Ferro Luigi, rag;, id, 
5. ,Mat.tioli.Luigi,;poss., Este. : 

^16,'\L^renzp4,;|^,J^^ 
;7,..Sc1i1es'arì P^aolò, pòas.jìponseWe.; 
8. Eellavite prof.' Luigi, Padova. 
9. Marcoiongo G. B., id, .:••,.,- , , ,. 

10. ^Bozzolaio Angelo, poss., Monta-
• "/gnana," ; f̂ P̂ ' / ' , ' 

11,'Golpi dott. G. B., medicò. Salotto.,, 

- • 1 

Ben dott.-Marino, Este. 
. Dolfm dott. Francesco, Padova. 

14. Morassuti dott. Fraricei^, E 
15. Helmanp nob. ffl&p,,ppf^¥ 
16. Pelizzari: dòit. Bairìieri,' id* 
17. Smiderlo Gio. Pietro, poss,, id 
18. Maniio Giacomo, EsCS^ 
19. Giabbai Gip., posa., Oastolbald 
20., Simonetti Carlo, poss., Monselice. 
21. Crodico Antonio, poss., id. 
22, Caccia Giovanni, poss., Este. 
23., Printz. Riccardo pOas. Padova. , 
24. Carmazza Ce'sare idem. 
25. Ruffo Lodovico poss. CasaleScodosì», 
26^StefaniFrancesco Maest. Monselice. 
27. Molari.France:?cO]posSt.Padova. .̂  
28. "Bteacarini doU. Francesco idettiì 
29. Cavazzini Dott. .Giovanni idemi 
30. Fattori Andr^ìa idem. 

^32. Cattaneo Andrea, ìng., id. : 
32. Merlin Angelo, pass., Pozxonovp, 
g3, Comunian A.'>geìp, pqss,, Dìi^noli; 
:3l'̂ ^*l'̂ cchtnif Pietro, poss. Montagnanai-
| 4 . G;uara{cÌ̂ JCGio -̂, S, llrbun'-K 
3Ì3.",CtìSurGnì-Franci-3Sco ,̂ ing, Padova.' 
37i .Z^^mbler'̂ -f rof. Gioviuini, id. 
88,. Lo^LA.nd., Ospedaletto Euganeo. 
39. Romano,dott. Giulio, Piidiva.: 
40. ;Rìrj^idi; A«tonio,:ppss., Meg l i a^df 

S. Vitale. . . 1 
Supplènti. 

' 1. Saìbante mare. Giulio, 
2. Silvostn Jacopo, poss.. 
3. Piccini Valentino, ing. 
4. Valeri Giovanni Battista, neg. 
5; FeStàrì Giuseppe, neg., 

-, 6. Martini dott. Silvio. 
7:. Figoni Ales'iandro, ing. 

.S iB^ne l l i Bonetti Augusto,. 
9. Eortoìi, Giuseppe, poss. 

io . §iindri Ruggero,, poss. 
Tutti di Padova. ' \ .. 

I lavori per Va riduzióne'dèlie ex» 
carceri di San"Matteo ad uso di ma- ' 
gtiazino.sali e tabacchi sono già inco­
minciati;, 

' _ i_^ , e-

^iamp. beri lieti di (# , . inquahtochè 
qiiesto è il pffncipi#%ella dèsìdéra-

;iissima costruzione del nuovo Pa 
20 per rumcio Postale. 

Siaaalaa©! in ^s^cii^Ssflèfla.-^.Sap"!,t ' 
piamo x:he con, recenfc) reali Decreti / 
furono nominata sindaci: 

' ay' a Cervarese Santa Croce il ó | 
^gnor Gaspare dott. Pacchierotti ; 

h} a Càmposampiero l'ing. Guar-/' 

Seenalìamo queste nomine con vivo ' 
^ piacere. ' 

fc» A^SBtt.s^l eaaai,,--Ricevì|p,p; 
r,GenÌiiiss, Sig. Direttore! 

t Se V autóéiitp; della^'-taséP'Bui cani 
iestè diviiilÀtofhl^p^^^^ Mù̂ ^ 
nieipio drottenere la diminuzione del-' 
la ruzza canina in Città e nei soborn 
ghi, Goncodendouo il possesso al, solo 
benestante che può senza alcun sa-
crifioip,.pagare in: una sol volta Ip;. 

i,;..^J 

l.St^,^ia4JC",1S,.'>fc '^^bm§ 

iZ cavaliere a* Angiiilhem cambia al« 
loggw senza esserne _ contento^ 

^ 

«s. 

Ì|di per cercar un punto d'appoggio 
qùalutiquè : non trovò nulla ; cercò 
di spinger io sguardo intorno a sé: 
la notte e*'a cosi oscura che non vide 
a u U a . i P è i ^ ^ b e dittò un abisso 

f4eiiz& fondo. Per un istante ebbe la 
idea di risulire ed aggiungere nuove 
striscie di tela a quelle che avea già 
annodate, ma sentì' che la forza gli 
verrebbe meno, prima di essere sol­
tanto a metà strada. Allora unsudur 
freddo gli salì alla fronte. Potea oiEser.| 

Quando Ruggero tornò ih sé, tro-
vossì in una camera che non cono­
sceva, Un mMì"c'ò'''stavagli al cappeZ-
zale ed il letto in cui giaceva era più 
decento e migliore di quello che lo 
sia,no per solito i letti di prigione, 

itanlB'̂ îdhe pei" un istante sr credette 
in libertà; ma per disgrazia non la 
era cosi. Il governatore l'avea momen­
taneamente fatto trasportare in una 
camera del suo proprio appartamento. 

La ferita era grave, senza essere 
. pericolosa; solo Ruggero provava una 
grande debolezza, cuMSuta dall'enorme-
quantità di sangue che avea perduta. 
11 suo primo petisiero,jCu d'assicurarsi 
se non potesse approfittare bell'occa­
sione per tentate una Mcondk fuga. 

^Solio prelesto che avea bisogno di 

sua 

noniQ sott^occhio aUVautorità. Qumdi 
questa s^ivi'plice pircpstanza restituì 
un 4§j;t.o coraggio, a Ruggero. Occorr^e 
cosi poco per rendere la speranza 
persino a còìoro che dovrebbero di-
sperare I 

Attese adunque con maggior tran-
..quiilità che non l'avrebbe fatto sejiZfi 
una tale circostanza e ia sua ferita 

'• se ne trovò meglio, In capo agli ÒtÌo; 
giòrnî "'p¥oae ad alzarsi di letto éjdtìpo 
i quindici >iâ p̂oter oamminare da'selo 
per la camera. Durante questo inter-
vallo,il governatore venne a vederlo. 
tre volte e,, ad ogni volta^; Ruggero 

ad '̂assicpijli^ii^iighe non erano né il re^^g l i chiese se era l?pn sicuro;che la 
girne un pò* fugale, né, le regole un sua dichiarazione fosse stata sotto­

posta al ministro di polizìa. Alle due 
prime.volte. il governatore rispose che 
0 speFav^ij^ijma^^alla terza potè affèr 

-i'ìj 

- .•• 

- • 

npsceva comfféi stesso bene al Foro 
del Vescovoy'quanto lo si poteri* i" 
una prigione e che solo il déffaerio 
di ricuperare una liberta che non a-
vea punto mevì t tó di perdere lo Uvea 
spinto a quell'e^tremp. li governatore 
lo pregò di firmare una tale dichia­
razione, che T;» egiis^diceva,—. doyea 
essere là di Tt|i' salvagut»rdià d̂  MI??! 
airautOrità, e Ruggero lo fece, subito. 

E per vero,'.trovava uri argomento 
dì speranza persino in quella dichia­
razione. ,11 povero giovane, nella inge­
nuità délranima sua, si credeva sem­
pre vittima di un errore^ che un giorno 
o l'alti0 nou potea non venire rico­
nosciuto. Già gli era — a suo avviso 
— un modo _ di riconostìimento il 
metWre al più pi'eiito possibile — 
qualunque ne fosse il modo — il tìuo 

n^M^ che Bij attesoché iti ricompensa 
della attiva soivegliansa spiegata in 
quella occasione era stato nominato 
cavaliere di San Lligi. r - Anche al­
lóra si dispensavano lê %Wcv per molto 
poco r 

Il prigioniero sì congratulò since­
ramente col governatore della onori-
iteliza di cui il re lo avea irisigtiiio 
e non pose dubbio che in seguito al« 
T'inchiesta che dovea esser falla re-
lativainente al caso suo,, verrebbe 
presto rimesso in UberW''V'era)(|g 
persino dei momenti in cui pensava 
che j la sua scarcerazione non potea 
non veniru segnulata da una distin­
zione solenne per parte di Suftip̂ ^Mae-
S|4JJ il re -— a tìuò avviso —̂  era 
troppo equp, peî '̂̂ lascìare una simile 
ingiuiitizia tìcuiu ripuraisioue. Tuttavia 

conviene aggiungere che Rug'gerO' non' 
accarezzava tale idék di su'iiremà gjltlì 
stizia che nei momenti di ottimismoj 
che egli stesso riguardava come esa­
gerato, quando quei moménti gli erano 
passati. j ' . ' , 

, _, Tuittavia erano già trascorsi più che 
quindici giorni dal tentativo di. eva­
sione da noi raccontato e il cavaliere' V 
Stava sempre meglio, quando una sera • •, 
il governà;tpi^é:#£Ò3i)gy^swaca5^pa^ 

— Signpr cavaliere a'Anguilhem —̂  
diss'egii col solito tono di voce ê  senza 
che I|ugi^oro potesse incontrarè^it^éùo ' 
sguaifò^fncecto — alzateiìi^0^e|ìtitevì.: • 
. "' — Come! che mi alzi e mL-vesta^, 
— Sissignore, noi ci sepananio, 

—T. Ahi, *T*5 esclamò Ruggero —-lo 
sapevo bene che, \xn giorno p ..raltrò 

Mt mia innOceTp.ft sarebbWiconosciutal 
;.^^?àUro n o u K s i ^ f n u U a . • • „ ^ ^ ; 

— Signor goveri'àtore -^ soggiunse, 
Anguìlhem vestendosi in fretta . r-* 
credetejCbe, se mi si interrogherà sul 

;• cònio vostro, m'aflìi'etterò — come 
Tho fatto diggià — a render giustizia 
al vostro procedere in nriio riguardo. 

'Il govérnittor.e si inchinò senza ri*' 
l'^ondeie. 

« ' E che, se per conto mio o ^ e r 
mezzo de* miei amici posso farvi pia­
cere in qualche cosa, ne coglierò 
roccasiòné'liìgp solo con interesse,-mi 
con riconoscenza. -

Ili^rgovernatore balbettò alcune pa­
role inintelligibiU,. 

(Continua) 
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lO^J^ustÒdirsl il canu pe r ' hon i | 
( j^^G nelle pfìnaììtà stabilite o 
ti cade, paghei'ebbo la mnl^^senzajk 
bisogrio dei meszi coorcitivi/allora 
sta bene. Ma 9$.fosse noUa intenzio-' 
ne debJljimcipio di acòresòl̂ ^̂ ^̂ ^̂  prò-
venti mmn de t Comune co\\* aumento 
della taaaa, in questo -caso è evidente 
0 sbaglio. ;•' 

I propriotan dai cani pagberebborof 
tatti, ogni qualvolta, avessero facoltà di 
p à ^ ^ J a tassa iris^l^te settimanali o^ 
meri3ÌU^ r̂iesc(|Rtslo in tal guìsa^^ageyc-
ìe a M t r i i possesso di un, caWfòh?^ 
nolÌG famiglie, si ritiene qual senti-', 
• - 'ipimm''. • . •Mi­

nella tivan/.ata, per avviso e per di-; 
fesa, ed\è poi Bewpre il trastullo^eì 
funciujli,:e l'amico più caro e più fa-
dele-'dV'-essf^^' • / 

Col volere invece pagata la.tassa. 
in, una: sol volta, ' la maggior parte 
dei GorUribuenti terrebbe i cani sen­
za pagare, e quindi ne verrubbo un 
autjfento esorbitante di spese di giu­
dizio, niul̂ te non mai soddisfatte, e a 
tutto carico dpl Goyernff^fphè i co^i 
danimtì preferiscono in questi tenripi' 
farsi muntenere ne! carcereal; pugarO 
la S W a . E si avrebbe puro ib vantag­
gio che scemerebbero,la odiosità sem­
pre ppr^ j | | | | ^ :M basso popolose co­
me conseguenza di esse le, rivolto e 
leminiiccie alle Guardie di scòrta al 
canicida^ pel quale sé diggìà' dalìà^' 
maggior parte della popolazione sì sen­
te" un malinteso ribrezzo, colla hùo\fa 
tassa questo si accrescerebbe e W 

ess9 iSeguirèbberò Ì8 vèitidetta ^ì coloro 
che si vìd'erò privati' déì'^ qiiàdi'Upeàe 

sx •mmi-ì p : Un ft)i^|^IÌIi:cllchìara1.o^no 
travvenzìohe per schiamazzi notturni 
a S. Benedetto. 
. Sa«;»o. n e r o d^ l̂Hî  M^'icoviitafìla., 

V&itUn''meschino furto dì polli per lì-
re l l t .a d^"^"o di certo Angelo Uosm 

CORRIERE DELLA S'ERA. 4 ; 

• ' 

;zi,iÉr*B.'j; i 

•k' 

in Saletto di JMontagnana-

ma' del concerto W ^ 'darà'-là' Banda 
del Cortìutie di Padova?;ógei in Piazza 
Vittorio Emanuele II. dalle ore 1. alle'̂  
3; pom.: 

'^. fiìiS^À.% ÀiSct^u^^ Verdi. 
3, S\nSÉ^;Ìa Stella delì^ord, UQ. 

yerbeer. , > r-j , \ -'-y-i 
4, VaUer, .Rimemhranze di 'Vienna^ 
^ " ^Zavertal. • •_ ''";"• " " ' J -''\^''\, 
5, Congiuvaj, ì7gfpno£(t, Meyerbeer. ,^ 
6, Polk,a,^^(l"^io^,|g^9cradinv..:.^^p|., . ^ 
.. UBSSS n i «liì*''^..tIn^credK^Pti'ìDyaj;-
il debifeoref:chOt.,h,a davanti -imbandita , 
, una,magni fica, tacchina coi tartufi. :> ^ 

— -Come, voi banchettate senza pa-

—-iOhe ìiolete? Non avevo biùniSw 
dpidi manten^re^nè "̂ 6 ̂ nè la tacchi-:? 
ria. Éca necessario jibe uno di noi mo- > 
risse; io non ho vol^K commettere nn^i 
suicìdio..* ; 

m 

La Gommissioue parlamentare ap­
provò i due progetti ;^Lporso forzpp 
e incominciò t p discussiòiie degMat 
ticoli. 

I 

.'-^„ La cpmmì^siOQar parlanfienfca 
per la riforma elettorale, è.coni/ocata 
il 10 per avere relazione, stìUà carta 
opos'rarica annessa per le nuove cir-

coscrizioni olettoralt. 

u 

"^Ì3, Mirandola (D)^-^,Cade,nam. ,Gfl2-
-ìni:-^:CadoUnì. '• ''m»-

onte Ovvino Rovella (S) -* Trt-
; taniH. — Swtafo-r Spìrito — Fo 
stìiriatp.. 

151 Mónte San Giorgio (D) -^ Lamponi 
.•••^.---a'eano.--. r- : -.:••.:•- • 
10. Napoir.fff§5-- ToreUl A., Vièco. 

psl Gaido -^^ Belmonte. Cucci-

!Ì-7. Pescina (S.) ™ MctrseUi ;— ,:Ma-
; ' . ; 3 u l e l l Ì , , ••i;'4*v;^' •"'''•'• ••"•'• • • - :•'•.-

18. Pozzuoli (S.) .—Tonn«,ei?^#. -r- 0-

•if< 

l i^. 

:é 
•n^^ 

>"- ' - . - z " ^ 

• - " ^ • 

• • ^ 

SPETTA conny mai 
, ' ; • 

.' . 

, H - I -̂-̂ .r̂  

] " : 

TEATRO CONCORpipSfe 8; 
rkppresenta IM/ricana,. opera-ballo 

TEATRO GARIBALDI.;-- Eappre-
sentrtzinne di marionette. 

BIRRÀRIA. STATI UNtTL — Que­
sta sera dtiìlìe ore 7'alle il- concerto 
vocale e istrumentale. ' ' 

Avverrà'un duello fra Bradlaugh e, 
Lteisant. r w •• . • ,...,,,,. . -/:•,-,•--, -^.'i^ri^ 

^ ' • V - . . • ' • - , •• " ^ , . ' . , 1 - - ' • • • U ; ' , • > - • ' • . ! . • • , ' - ' 

.; —vSfeannuncia imminente la cnsi 
: del. gabinetto Taaffe-, I ministri Kre-
't'mar 6' Strett sono decisi dì dimettersi.-^; 
« « — La fabbrica d* armi , Stajrer M 

Boemia layora giorno e notl-e.;, „_ 
TeWgraftjix^ijj^j Cestantìn^ 

11 Ministero ha, deciso di sct^gUona-
lire 135,000 uomini yer^o la ^Grecia, 
^2o,b00 verso. la Rumolifi, '̂  é , ìdi ' msin-
ipr'i'h • - ••• • , • • • • ' • ' - ' , ' 

,.̂ ^are altri 1|Q,000 ̂ uomini in,.^andia. 
J —^ArfaUo profolfla s'ê ^̂ ^ in 
^^FranbiW^hotiiia che il figlìP'^el Bét 

dì Tunisi'^fesViiw'Sicìlià, a ^compii-
men^fiTre îiiisóvrani d* Italia, ^ , ' -

In, Germania si trutta seriamen-
le. dì mandare una squadra nell'Asia; 
Orientale. 

' . I . • û ^ 

livieri, 
19. pallanza (D,) 

zosinì. 
,20,.Homa IL (S.) 

' —̂  Ruspoli. 
521. Recco (S.) — 

A/a)'aini -^ Fran-

' ì 

- Pericoli. Palomba 
I ' , - ' -• 

-.' 

Randaccio— Rossi. 
Ì«il».vL0due letfere S e D̂  jposte 

dòpo ifnqmé del col1egì^*indicaho a 
quale partito apparteneva il; cessato 
deputato. ,J^.(^4jAand!dati nuovi sono 
stampati in corsivo f nomi di quelli 
di Sinistrata =• •. '• 

1 ^ fi.^ 
i . 

jT r "— '" ' -
^ . I 

Pìi 

i : • i 

^m r— Tele2riif;ino dalO|ìlieste:^ 
f ìstmi' ' • : • • • • ' • — . • • • - • • - --y . 

in vjfeifu mai, ,a memoria d'unmo, 

di' ieri. 
ij;,bas^imenti.furono Strappati dai-

'f 

h -1 

UN 'J?cfJ)l. TUTTO 
ì i j . 

• & ^ 

^màmmj^ 
^1 

^ ^ . •' lEftB«;i0 Ii®'S*l?l§ 0 : t H 

n 
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• f t ^ 4 

amico. 
•Quindi giudizio penali, condanne 

spes|^„.muUe, odiosità, vendette, che 
si^potrebbero evìtarò.^^c^l'pagamentió 
rateale deita^tassa nuova sui cani.; 

; E P W per queste cSisiderazioiai chê ^ 
io iritèngo affatto impopolare . guest 
nuova disposizione. •,--,•', •.^"/•"-

Distintamente salutandola mi xrelilK.TOBlNOc v 71 ~ 
da per i r '• • ^ ^^^^m-: / v ^g.;:,,„__^ ™ 4 , _ ^ 

; DcvotiS di L l™rvo^ 
Uri assiduo 

I n «audift veai«3BaaaHia. —7 II sìn^ 
dàconBW^hà Mancato dì pubblicare 
varie norme peri'ocouriazione. d'area. 
Nulla •Sfjnuovo e di straordinario: òs-

r I L " ^ ' " ^ 

serviamo però che fra le aìtr© dispo-
sizìoni trovasi la.seguent^^: 

« iS-ÈiEfìSta proibito ; di ;̂  accendere 
fuoco; con' legna od altro che dia puzzo 
0 fumo a rechi incònrtodo ai vicini ed 
ai passanti. > 

11 che in buoni termini vuol dire 

Estrazione del giorno $ gennaio i8SÌ 

e • 

• t i ^ -M-
_'K ' 1 • rf,fl .-:''.: 

53 
44 

34 

73 
45 
7 

-45—24 
^57—36 
•56»^ 87 
-60^56 
22-^23 
62-^ 5 
36 ^6B 

• 6 
71: 

57-: 
30 
35 
42 

^ 

" ^ 
I ' 

v-f Cose; americane 1 
Nell'America del; Nord la via fer­

rata del ìCanadà, éhe unisce ifCieboc 
con la linea; de! Sud-Est, iricdii;tra^sul:v 
suo percorso fra Oohelaga^ e Longùeili'^ 
il San Lorenzo; duràni# l'estate, es-
sen4o;il.riu£ne libero ed attiva la na-
.vjgazlppe 3U di esso,! i trasbordi fra i 
rdue tronchi, di strada fer'"ata si'fttce-4 
vano rajiìd'amente e cèri''poea spesa;-

5* inverno invece, essendo il fiume ge-

l'iòrm^KS îo e spinti in alto'mare. 
• 'Una riàvfi, càrica di;petvolìn, è scom-

,parsa. Ignorasi la. sorte, del brìlc ita­
liano Aurora. Altri navigli riescirono 

«.ad ancorarsi. 
Orolj,àrono,^jJ^etti .delle case.;^Alciine 

vperS^one;furono ge'tate •in'mare e tra­
volti dalle onde. Una annegò; altre si 
salvarono contus^^^à;_ , 

Le piazze ;e ì mercati sono cam 
biati in deserti: le (iaràpagneroyi^ 
nate : danhì^ ìnimihaji 

m 

I- - t 'i' 

-.. »TÌJ •m 

w 

GÌ. ' TBEZZA; -T;- iVuovì Btudi critici 
D^ucker e. Tedésclii, Ye-

fona-Padova, ISSI. • . - J : ' ! ? 

: !• • ' . 

i :^y', 

'^^X. 

,• li 
'•••H'x 

^ 

che, legge 0 no^^l|gge, diritti 0 non 
dirittiji s i . po l gettare la parola cón­
tro. 1' abbrUlg^ra" a ^ ^ ; & ^ t ^ g ^ 
piaaiza. Così piace aìÌ''autoGratà Piò-
coli e a qualche suo segugio, auspice. 
il buon giornale dei Seivì. 

Invero quest' abbruciatura non dà 
puzzo (anzi tutt 'altrol) né fumo, né, 
reca ìhóomodbv Ma incomodo pfltreb-
be recarlo a genite che brWà- sólo 
peccare,nel tòrbìdo,.eimporsi in tutto! 

Hanno poi ^nasi tanto delicati —-
* . - - . 

specialmente clopo.Ja elezione Tolo-
mei r : ''' •' 

I • 

DuDqMe.M,.. stiamo in guardia. Alle 
prepotenze siamo troppo aVvezzi» e qui 
domina una gente che, cóme dice 
Baute, Dì' ogni libito fa licito, , ., 

«Itts'lo. — Per mandato del giudice 
istruttore v Beali Car^iinìerì^^^éce-

^ 

•k 

mm 

ì'j^ 

^ - I - . V . . 

i 

dettero 'alriWIsto di certa M.... Mad-
tlalerut, domestica di qui, imputata dì 
ncotta|ioae dolosa di oggetti dì-, prò-

lenza furtiva. . 
WIuB.̂ @K4;t&à:̂  tlfit -U'ti' causo. -^ 

parto Valle Vincenzo veQÌv̂ = ricòvé* 
rato all'ospitale per farsi curare dì 

â morsicatura avuta al braccio do-
l-fo da un cane. Pare fortunatamente 

che il, cane non aia idrofobo. 
J*^HtÌBiia rtel li&vwa'». — Certo 

Corso Giovanni, falegnamè'tiì 36 anni, 
lavorand^Sv: un ferro del proprio 
«lestiera^^portava una ferita dì pun­
ta ufia mimo destra. 

•Witti-io «Il 1-̂ . f^' — Furono ar-
resitìti certi B. A. d 'aum/i3 e C. A. 
dì unni 54 perchè colti ih aagt^lhte 
questua, 

• • ' & • 

; Il Trezza\neila varietà-dei subì Sii^tii 
criÉici-paro tonti riflettere il motQ.yarìo 
del pensiero moderno, e giudicando le 
opere'ailrui Ò con monografie|iroprie 
tiratta di sogetti diversi,^a.coriser^^ 
(lai fìip della [dea che li domina;^^^ 
' Ed è'I'idea^clìe agita con profonda 

' rivoluzione le coscienze e gl'intelletti, 
8 con indagine longanime, raasicbra, 
sviscera il vern^^gljg^h^tdr^.^ dejlt^ 
•stòiria, sorretta da quel ribelle metodo., 
ihduttivo; che traverso tanta bufera 

' sécbràre di pérsecùziòtìi, venne ihfre-y 
nàbilmehAej abbattendo ii dogma ed. il^' 
sopranaturaie;' -.•- •'-,.̂ ^̂ -iS#"'''' * "" «-̂-. 

Ss, ,11. Trezza e un beilo apostolo delia'; 
filosofìa positiva, dulia nient'e "calda e ' 
penetrànttèjkdàlla frase, che degenera 
non raro nella rettorìca da pulpito^-
ma piò spesso incide e crea. '. 
•• EpicurOj Lucrezio, la Crìtica mar. 

.'dernrt' sono; fulgide proVè' del sud in-* 
teU,,etto di speculatore, a cui il senso'' 
deli'arte dà il tono dell' inspirazione; 
ed' il colorito. • "' '" •;;.;=' 

Dèlia critica moderna," rampollata 
fidai tirbiieó vitale della fi(ospfla posi­
tiva, il Trezza delineo' i lopnoettoed ' 
il metodo che egli sa applicare negli 
Studi criticii ove s' addentrai in que­
stioni vive di stòria letteraria, od af-

iffro^ta problemi religiosi, fllosoiìcijpo-
lici, sociali. 

Ma talora uno schizzo leggiero pare' 
una ironia all' arduità dèl':^sùbìfetto, e 
se conveniva tanta brevità eloquènte 
ad un giornal^^,scema la serietà di Un 
libro; perciò'ìl'"Tie2za doveva od ap­
profondire 41 pensiero fugace, 0 sfron­
dare il suo volume. : 

D' altra parte 'può essere giusta­
mente sospetta la uguale competenza 
di un uomo in tante materie. 

Un rimprovero poi che non è fatto 
mai soverchìamenie àl*'Tr^p|^^ò il fa­
ticoso stiloi che se, lo diciuoVo a costo 
di ripeterci, spesso è scultorio e vi­
brante, in molti luoghi offusca il pen-

^^fiSbi Perchè quel!* abu30:di frasi dì-
venute ritviali por esprimere tante 
volte,un' idea semplice e perspicua'?: 

Tuttavia, noi giovani specialmonte, 
dobbiamo essere grati al Trezza di 
molte sue pagine fervide^ a vigorose, 
che ci coloriscono e ci effigiiuiQ l'idLni. 
uh' è nostro amore e d' onde ci viene 
la tede néll* umanità e nella scÌ6n:?a» 

^ ^ _ I 

I L B l B L l O T E C A H I O . 

?i 

immi^md^^^'- corre voce èhé' \fittalia sia-' 
si messa d' accordo colla Frància per 
persuadere:la Grecia ad .accettare, rar-,:i 
bitrato. 

11 Papa è ammalato. 
-^11 card. Hoya^::p;£e8entò al Pa^i 

,,pa una memoria sulle condizioni'dèl-
'̂ 1* I r l a n d a . ' ' " 

fmy 

- l ' I 

- M « h 

ali 

l 

'̂clÒ^in invernò lina strada ferr^t^a 
Imodo seguen|fciJ3ùl ghiacoiq^ sojjilĵ jp 
.*!sate delle traversine, ,^ii queste delle 
; longarine inlabete di Virginia, e sulle 
longarine altre traversine chè's'oppor-

: W ^ ' l e rotaia. ': frhiìff'̂ /'̂  .-'^-^Ui 
.. Tutta quest'armatura è resa soli-
iiale net suoV pèzzi e cól suolo ghiae^'-
cì|tg^ gett^niiovi traramezzo, col|'aii^.|o^ 

, di jjompe, dell'acqua, Ja quale si Stìf; 
lidi'fìcà è produce in resistenza un ef-. 

.fétto eguale a quello del ballà 's t ipi 
ghiaia che sviusa nelle nostre ferrat^.; 
Quando il traiffico nph^èmplto attivo^' 
RI usano per il trasporto dei vagonr 

4di; cavalli, ma nuandb il traffico ;;è; 
fortèi^ st adbpera^ jitfMa trazio;f^ft>iji|̂ iÌ 
locomotiva. di,:^24,,tonnellate, còlla ve­
locità m^issimà permessa :di.<i24 ^hilofr| 
ÌiWri"àirbrai|àl personale addetto alla . 
iimanutèfiziónetè compìòsta di un con-

litabile e, tre gbardianj^i'quali spesso'; 
afondano il ghiaccio | per accertarsi, 

idei suo spessore e che, quando il sole 
è ardente, spargono della paglia sijl-

« ^ : v i à . " ' ' • • • : . - • . y ' • : . , . . 

. MI fiume SarpLorenzo,J^rgo 3*280 
metri'e la ferrovia ha uiìò^ sviluppo dì 

.,4800 metri fi^^Oesta ardita strada fer­
rata che funzi0jid^Ì|ssim&i^te'^!Éìo-h 
stato 8,t!jPO0 lire ^d è^^stata :Co^|ruita, 
con. una celerità del tutto americana, • 

• in'15 giornui^|-'' '• ; •: :^y •' . . 

^^(SpJlRIERE DEL MATTINO, 

r i , -

- i - "̂  Vi, 
'A 'ì(^agabrìa^ci furono nuove scorse' 

.,4i'4srremoto. Il paese è ;àgpmento, 
JS îennà òredé 

# 

Tun l i r II Ro:..rimah(lò a''"" 
S?a/Jd£(a^»fìcVamtniragì#T^aiffiP 
Franklìn^!^ aiutante ;di..,campo per 
IntUffftìare la rapprèsefttiinza del Bey-
composta di ; t i t e pertfone. È proba-
'a l̂e che stassera Caìroli:' riceva la'-^ 
rappresentanza' delta Colonia. I So-''-'̂  
» | i ì rìcevéttero.oggì nioitlèsime rap^M^ 
Plifeiitanze di 0,Qmnni dell' isola. ™-
.Assist^|ero:.aUa solenne ; preraìaziono 
delle ùciiole femminili municipali en­
tro il Politeama, ove al loro arrivò 
furono salutati da pi^elungatisaimì ev­
viva. Fu cantato un coro in bmaggio 
delle: Loro Maestà . dalle alunne eoa 
accompagnamento dell' orchostra^del 
Reale Conservatorio di Musica.'*^ 
. L'assossore^ella pufBJjja istruzione 
Finocchiaro lesse un forbito disS^^V 

' IndV lai regina distrìbnllemedaglie ed 
ebbe parole di incoraggiamento per 
tutte le premiate. lrifinè;':|à signorina 
Ricordi declamò una poesia del prof. 
AmicO|^yCon altri' applausi vivisaimi 
lasciarono la sala : dèi ^P'̂ l'̂ ^ f̂ima le 

i'Lor.o Maf;sl^iyJl,|kprincip'e' dvN-.ipoli, il 
.du'uà'̂ M dii Cai-' 

^̂ *rnli e Actori.'ota^seraa Goft*̂  pcanza^ 
dì fiigubrc, dopi? ì); pranzo R,ivut, alla 

v&:l'j2-Qacòol.ita dei corpi militari del 
..;présidio. Tempo, piovoso;' 

;;PALEEMO, 8.— La Giunta munì-
cipulfi. vefUó Otiiroii che promise .i 
suo appoggio perchè tolgasj ipresto la 
roccia •̂«tìbuGquiida queOT^Srto eper 
t'iiàfli"zione*di mugaizzìnl di -deposito. 

lìOMA, a — lì i)m^(o ha un di-: 
_ -i 

spaccio da Aleno 8 i,l quale riassume 
la risposta di Comonduros alr incan-
càtor^à'àffiri déir^£pncia, .; 

Comunduro?, d^m^'avere riepilogate 
le fi MI della questione greca dice che 
ffOrecia non può/recedere dàlia via 
in CUI fa posta dall'Europa cojle de­
cisioni dellBÌ.cnnf^r^n^tJÌ^er^^^ 
Turcbia non ammetterebbe^liftiai eoa 
un arbitrato la cessione delU^i'Tessa-
glia dell'Epiro ed è quindi dolorosa 
ma i(|evitabil.Bv|a.,Ae(5eM%i d̂  : aòftt-
•tare'-'là^-:«orte ideile arteLw-'„ ,^^^^ , ' 
: BERLllÒ; 8. — L'imperatore ri 
spondetido all'indirizzo di feliciUzionf 
del OonsigUteGomunale di Belino, iai 
Occasione; det-nuoVp anno, disàie npa 
cessare coli' aiuto dì.^Dio dì dedicare. 
'j, suoi sforzi al mantenimenti della pa* 
ce in Europa'ora ed in avvenire. ;m, 
^^-PARiGÌ/'8. i-;i(Ìircolidiplomatici 
credono laWinobilitazidne della rlserya^ 
in ;^^^^ :qua lora ; là . notizia si con?.,. 
Mnrìf̂  Sià^ln fatte . t a l e che svìncott 

tanaeftteirazione.della Francia 

—-1 

' • - . 

' • • 

^ • ^ - -

.--• \ • 

Confermasi che 

Tàafe. ' "̂ ••' '''''^'"'^' '^^'' 
me. •B 

*angi il tempo sijè rassei^C' 
nato ; pejfònil giorno prinaa, aveva n 
vicatotlMntera giornata, ;̂ , 

L> ^ , I : . . I h ; I . ' 

•• - L i g:^i:aE3C3-:E2.^M3s^x I I 

.'^ 
' n 

I [ 

tf 
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• ^ i S ^ 

Mttt lzlo, iBBfterne. 
1 ' 

• Per le elezioni;apolìtiche di oggi 
;(9) trovansi di fronte i seguenti 
^andìdìi t i : ... -

1. Arezzo (D) ,;— Severi -^ Fossòm-
• b r o n i . . ; ; • • • ^•••••^;--

2. postiglione delie Stiviere (S); — 
Pastore -^ Boldrint. -

3. Codogno (S) — Anelli — Gattoni 
4. OrescentinO (D) -^' Faldella. Nar­

ratone — Lucca.. ;: 
'5. Caiusp (S) !— lìigoletiirr Perrone 

di S. Miirtino. 
6. Catimia IL (S) •— Carnazza Amari 

— Vasta Fragulà, 
7. Chioggia xÉ)-^Micheli-^ Parendo 
8. Como l;(D) —-Lii^'zzani — Villa 

Pernice. ' 
9. Empoli (D) — Alli Maccarani —' 

Pelosini. « 
10. lìGInova IO, (D) — Gagliardo •— 

Monticelli. 
11. Livorno IL^(S) —- Pelloux-^ Lar­

derei» 
12. Lanciano (D) — Marànca Antinori 

— Be Crecchio. 

Agenzia Stefani 
PALERrlip^,7/^e lMi2;pom).^^ 

l'.OggÌÉÌtisovràn'r'a Monreale 'sottoscrìS';, 
sere per i; prtnii;^..J'album pei vìsita-': 

•toiM'illiìsti'ildi^quèl duomo. L'illnmina-
: airone distassera a Palermo riusci ,SR,Ien-
;didissima. A] Politeama Ic/loro U\\e* 
,s6a: ebberoTleistesse ovazitìlrii dt lenì: 
^IgNBRA, 7.;"-|̂ ;ssicî ,e{si ci^^uii: 

, orologiaio di Birmingan scrisse,all'am-
basciatore russo, deuunciandoeìì una 

*;cóèpirazione consistente, nella^abbrj-
"cazibne- 'di ; màcchine infernflFWsli-
.nate p'éì •nikìlì^i] riiàsi.-;;.;,> f S ^ ^ . . ; . 

PARIGI/ 7.̂ ™; Le.imposte indirette 
"dflf-lSoO diedero sopra; r^caicolr del 
bilancio prèventivoHuna somma am­
montante ,aì\ 169 milioni.v r V 

LONBRAv?. — CoinunvT-- Cholàai;s:; 
.;ri,tìpundeudp,.a Qourlek, 'constata che 
le ! misuro di; precauzione prese ri-i 

uardo ,^^^|upilì..fid ai; volon^ar^in,; 
nghilt.erra furono gìndìcatenécesaa-

i Forster rispondendo ;a Okelly, gm-,;. 
stifi'ca; l'intenzippe d6lla:;riunìone di^ 
Tér,n;i^nna.c,h. ,ta.-rispostaj cagiona lun 
viyn,, incidente,- ,-• ^'/••:•_. ' -'^*^^-'> ' v 

Okelly jil'̂ manda l'.,.aggiornaml3nto 

TONIO STErANl, Gerente responsamm 
V^'-rl; 

n •!' 

- n V = -' i 

PIÙ' VOLTE PREMIATA^ 
j n i 

,;'ruX)Ìtre alle Spedizioni ;;all' ingrosso, 
^'"websIHa' issìé^c. 'ill^'-ralnuft© "di 
•òappellia',Gilìhdro.di^seta; di fel tW 

- V^' 

^ I -
1 ' ? 

società ;^cappel!in! per tuiciuln ; cap 
,.|jQljpp'̂ '̂ g(jQei.(toti* Verniciati da]coc-
chiere^l Berrete^rdi^eta ;-'ecc,, e t ^ .S i 

vasiumòao co(nmis3Ìoni, ||er corpi di 
'musica, società" gmnUstiche, guàrdia 
municipali, campestri e boschive;^!! 
.tutto »• jsréKzi fissi d i - fììlvì^'ri-
e»', : quindi ^ con̂  i'|il©ft'iaRaèà!Se*liraa© 
E'Ssparnaào per l'aquirente. (^289) 

ueUa Camera. , Parecchi irlandesi lo 
appoggiano e própftano •toontro U ti­
rannia esereitftta in. Iolanda. La mo­
zione di Okel'y viene respinta con 301 
voti contro 38. Viene ripresa la di­
scussione sull' indirizzo. Parnell svi­
luppa l'emeh,da,|];i|,|ntp ari-h'hnziato ieri, 
Constata, esser avvenute cose deplo­
revoli/ma lo scopo de'la lega agraria 
era di prevenirle;.. Se il governe non . 
sopprime riigHazloWlcbstitUzionalecon:^' 
riforme, gU.iissassinii oi,disordini ere-
scerariutì. Bice potersi gUadagnaro gli 
irlandesi con una polìtica generosa e 
non .miil'#ÌSn'il tecfere. 

• ^^^-PIAZZA GAVOUR^PABOV4 . 

JÈ un liquore che sì raccomanda d* 
sé, "ed i prlfflal P5»CBBII 'ottenuti ìn 
lutteleEsposiiipni, alle quali ^or^^^ 
parve';^^à'^un"tìtolo più che sufficiente 
per dtìcautiire.le sue proprietà ligie-
niche, digestive e stomàtiche nonché 
il sui^iace.vole sapore. 

"^.pdP^i presso ì principali _liquori-
sti,;cairettierì e confettieri dal Regup^ 

L 

H " ^ « B ' • M W J M f l W ^ H t ^ J a m J H . J g l w a V J * . ^ , ^ ^ 

PALÉRMQ^i, — Oggi al ^ tocco sono 
arrivate f^vàì^ Staffetta la rappi^^§|i-
tanzft del Boy dì Tunisi che viene a 
complimenturtì le Loto MaoĴ tà, pro ' 
siedala dal Aglio del Bt-j, a l a r a p -
presentànià della Colonia italiana a 

l e 1 S 3 t la 
bottega da Gaf­
fe alla Speran­

za, fuori di Porta Codalunga con 
annessi appartamenti, Ghiacciaia * 
magazzino. 

Rivolgerai al sig. IiUJig£ Cvra»ia-» 
n i Via P0/.Z0 Dipinto, n. 3S37. 2352) 
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SJrfftjl,^, 

""^ìchiatniamò Valienzmne sopra,il seglient^^artìcGlorAMtardàlla/piP 
i u g l i r i m " Da i i ; anni viene introdotta èMndìo nei nostri tiàesi la M 

3̂  

' — 1» ' - ' ' - - h^ ^ r V ^ - i ' i ^ .— . ' ' ^lE-•»'.-T|<11-,:iavl'!: 
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ÌGà/di Berlino : oc Allgemeine Medicinischa 

della'&riiiacià:ai;OT'»Vfa:Q^LIiSAMJ, Mììmo, ^ia:Me]?ayiglì -
' ^ ^ # « ^ : 

Pietro ó IJÌIIÒ, 2. 
..-

•,-"•> 

^ 
I j 

•--'mfyX' 

• ^ . 

CT^"'?:-;-,^:. . 

Incaricati di esuntimare ed anallzTiarQ qiieslb spedfiro^ àh^h ripetiute prove ed espenw^e, 
ci! traviamo ìli obbligo di dWbipartì che questa ~Ws5ira f e l t t a l l ' A r u a S c a «Il_ ©aliìsDaaBil 

órftandevoHs^imo sotto ogni'i'appfiirto edL^n efficacissimo rimedio per i è uno s/>eci^co raccórftòn 
reumatismi^ le nevralgi»!, sciatìche,^^ogUe reumuichffj confunbni e, ferite, d\ognjk, specie, ap 
pHcato alle f«3ni, nnlle lc3§€ssra»®^Se6o?ez2e ef? ftbòassamenìp; deU'utero,-™. Ife^r «•t | tJ |§^ 
jMal> â̂ «p «|(nn!VÌI^Iraó?»-<II i s ì ^ a n i i é y o l l sraippogaiti'iiifjdlffl&^a di ^domandare.sém^p.re ,'. 
e nòBi «cccfciaa'Ci c h e l a l ' e i a wcr»" Cta82eaMÌ di Milano -^Vedasi dichiazione dellk 
Commissiono ufikiale di Berlino, i aprile 1866. ; / 

' " . Bologna i-̂  marino i879. 
Stimatifetìimo signor CS*il5©s9istr^ 

I ' I r. 

I -

M;ia moglie là qualé*tì^ più di venali ftMail andava soggetta a J&Ttt ^®lws»l F © ^ -
BaaAlScI asci la svl t lca ià / con con;-egn(mte ilsIsqlcy.Kn ,iM .f«w£ ^ .'firpllfE ^BÌ®rpàtcj,| 
cauHundolfi per soprapiù abbassRmen'to aU*uttìro;_dopo sperirSÌÌIl|a,,un*infl'nità di medi^^ 
e cure, era ridotta a tale magrezza e jiàìtore di| sembrare s(3Ìrante(. ^^*App|icftfale la ;suar 
T©Ia | i l^y Aras iea giusta le precise indicazioni del dottor signor C. Uìberì.die^micM^^ 
or aoaorti-é settimane, quando dì passaggio cobiti venni a comperare l - t r « iw'cta'l «IC Ve la ' 
aBI '^ ras^ea dopo i primi «IB^^^^Ì© gSaìfrat infflî ll<©r5^ da sembraftì'risorta da raqrte â  
vita, indi ÉfÉWtto riprese l'appettito;lFmig!ioramento fece sì rapidi progressi «he in capo a 

ma 

fciòttp ^ioBiij.ri.tìbbi la;,mia.:Co,(if5o_rtfì sana, alìegra, come nei primi anni del n̂Ogyî p̂ matrl* 
monio. — Aggradisca mille ringraziamenti, da parte di mìa mnglie e mìa ó. ricordandomi 
sem'pre- di ìef •'^^^. •• • • , : ' ; , , • : ' " • • . XUI0I/AZZARI/ Nogozitinte. 

,;. Napoli, 1 ma^W879. f- Oarissimò signo^^((|a,|^»*i« ^ a l l o a n l . — La vostra V 
r Aa«aaacaj provata ed esperimentata in^diveriii wi lei oli e riti, printìiiiàlmenttì' 

oiori alia ^pisaa al̂ &r̂ .̂ sat© e reumatismi, trovo che ^é-veramente un l'itrovato buono évàn^ 
^g ib so , perchè ho visto^^l'a medesima fare delle guarigioni, per certi.dolori e spÉsaléc |§lè 
afan95ati* eli* io stesso credevo, ed ayevoigìà assic^ratgjiconie inguaribile. Siatemi duric^' 
bortese a.mandarmèné;un^gaio^di metri, papiiè voglio s^enipre star provvisto a qualunque evento 

^'giacché ò bene, che tutti quanti se'ne tenessero seiòpre qualche scbeda in casa di Scorta, 
perchè ho, purejiotato essere essa buónisèìma par contusioni, ferite, scottaturo e simili. — 
Abbiatevi ir^M^complimenti e credetehii Dott. CESARE BONOMl. 

Costà L. t a l l a lntasÉa per cura dQÌiCaW.y5aP»ft'*>**i« ai piedi. L. 5 alla feusfta «Il 

W.' 

1 

m.. 

Galleani U la spedizione fr 
itotezaso .m©*»*» per cura-^dQ.i a W ^ j i ' l .remagasa^i^^^^^ L. t ® alla SissNÈa «l'iafni Siisctpo par 
cura completa delle stesse maUuie , La farmacia Ottavio ^ " •- -̂ • •• • " " • 
domicilio, contro rimessa di Vaglia Poetale 0 dì Buoni della Banca Nazionale di L. 1,20 per 
Tà 'bu l tSfL . 5,40 per la seconda, 'L. ÌOfiO per la t b r z a i ^ La farmacia è fornita di tutti 

'.' 

gm 

S'éf l y e r é ailiEi ."Fas'isia^eto @4 d i 
i i ^ S i * 
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if I sffi ì^sidfWis; Pianori e Mauro, J l ìvieraS.Gioigio e,Farm. al l 'Universi tà^, : 
'/aWAngeìo — ^àhèttf,' fà.rm; •— Bernardi e .Diirpr, fartì^"— Roberti, farm,; 

' l ' F 

. ; - I mm^-

*i? 

L. Cornelio, farm 
Yia'Carmine.^^'F,* Seito'rio, furm. — Torino : all' ingrosso, Farm. Taricco, Piazza S Carlo ™ 
Qarm, -Centrale Damiano già Bepanis vja. Roma— Farm.E,Biva, p;ià Ceresole'D. Mondo, via 

,FspedaleV.n.#^f^ Frat. Brunero "e C.^^^gozianti di medicinali -rr: Farmacia Barbèris,via Do-
, ra'.-'sosa —r iìwma; Sociefà FnrrsuioeiliH frnmana-^ N. Sinimbershi •— Agenzia Manzoni, 
via 

' a 
ia P i e t r a — i^tVsnzei^^^^/ilobejts, Fa^ Brittanica — Cesar© Pegna 
LFigliiJÈrogherìa via dello S Finzi — ISapoli; Leonardo e Romano 

k - 1 
• ^ ^ a^ffiSJ^-TS:; 

1 rimedi che ppsso^ìpoùcorrélifin qualunque sorta di malattìe^ e ne fa spedizione ad 
richiesta, muniti dì consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 

-7 S c ^ r ^ k W g i ~ Genova: Mc^oh, farmacista — Bruzza C| | lo, farm. 
ijrpgh. ^^yi?nì | i0 : Rottner Giuseppe, farm. •— Longega Antonio, agenzia 
Adriano, farm.i^T^Garettoni Vincenzo Ziggiotti, farm̂ ^̂  

—"^Giov. pefinf 
- VeroHà: Wvmi 

.̂ ìf" ^"•^'"'"'•' '—wv....... «,ge,...v«., »„...,. — Fasoli Francesco ~-Ancona'. L\ìm 
Angìoliìni —'Tó%no: Benedetti Sant&^^ Perr/gfìct: farm. Vecchi —,/?'e^i : Domenico Piìtrini. 
^, Terni :'Gérafogli Attilio — i\/a/fa: farm. Cartiilléri -rrii^|esfe i é , Zanetti ™ Jacopo Seifl 
rIflUe, ff̂ rm^ — /arcn-Androvic R , farm, — Afiiano:; Stabilimento Cirio Erba, via Marsala 
n. .3;:e^ua,3Hccursale%|l*^r |aJ^^ n. y^~- Casa ^MManzoni.e C.:; via Sala 
16 — P^aganmi e Villani, via Borromeij^ni'': 6, e m tutte le principali Farmacie del Regno. . 

YÀPom^' 
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'PARTENZA' l£"22 B'OGNI 

ftr BnioMìres. tOGGii-ireelloBa 
f afta 'ii- li Geiaio i88Ì'«epre 

hilli'. li i l '. 

' i pettine a i cornq4vcie4VQperp:;,| |,.pettìn 
zettaj 1 flacon 4'aqQ|à di Colqnia triplice estratto, o^vvero ^t.jflacQn di ac 

T'^ 

:-'/. 

' ' • • I 'ì-^- A i 
' L . L 

ifflssa^nĵ ^CT 

\u 

\ì^ 

> J 

;»r 

dì toeletta, per c/ira-
pagna, viasati, resa-

11, ecc. in elegante se 

; 1 spaz-
_ aceto aror. 

matico concentrato ; 1 cosmetico per; capelli nnis^jmp;f4 sapone ;^^ij4gpj[^j\vero 
^inglese ; -1 ; saponetta t ra |parente alla ̂ glicerina extra rettificata e profumatatp^ 
tlacoh estratto di odo ré ' pe rLb ìancbe r iy l pacco polvere fior eli riso, 1 Jtlacpn 

^pomata.; - .; ! • • : , . . .„ . , - .n .̂̂ ^^^^ ^^ÌC-.--y.->: '\ 
Si i l i !®, ,E- fa i : @) • " ' . ,-

Indiriz2ar,e, le itjoniantìe cOn ^̂ tìglìa o lèttéî a raĉ Qf̂ î ndata direttala 1^. ¥ffli«^ 
|'ilel|à.;0 €i,iyìa g^n-ftanae^co ;d'a Paola, 31--^Torino, ovvero all'Ara pjjLnistra-
l'̂ Zfòne ai quèsji:p-Qiorna,J@. " v^ .^/ 

. ^ A - ^ 
i ' 

c « e alelEa Sisseà^^à Via, S; Lorenzo,, .i)um*. 

none 

< 1 

|31 
rucoKB 

a Foìifato di aPezTo comStnato col 
r, ZuQptiero fi 11 più poteato ripaj-atorè della 
tOisa^^Ql Sàngue. .; --^^ i. 

Contro l'Anemia, ClòfosI, Colori pal-
[ Udii Povertà dei sangue, Peblltt&zlons, 

^̂  Scrofole, Rachitismo, ecc. Conviene In 
^'Particolare moùo al FanciuUl, Haèa^ge, 
:: convalescenti,.ecc. .'• .'JPS^I;-J •• - ",-
'-. hegî ato k LTOH (Franota), Coiin de ^su i , lU 

Bqpbatto senenlaper ntslU : A;;MAMZO|V)[AC*, ' 
£f/;ano, î /a Uìt, U'16.—Bom», Via di PIitr^,S9 

del giQS#l«ì 

sSi^S, 
veiìéfo 
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BEAICA ^e Comp.̂  Milano, fia San 
j <- ^mr 
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Garantite dall'analisi,-e preferite dai Signori M e S c i - - adottate M V| | ; | | Dir^zjoi 
idi S p d a i i nella • bliira della rossa nervosa^ di raffreddors broncMale^ asìnattcay camnà 
. dei fariciullh àhhassamento di voce e male di góla: - i, •' • '̂  •' 

Ogni pacchetto delle Wa'r© l^ss^tSgille ÌSal laClalar i i», ' 4̂  rindbiuso in opportuna 
istruzione^ munito dei suoi tiriìbn e firmav - . ^ ^ \ ^ 'y' 

,̂Si pregano i srgnpricQ^n^U9iatBrJ a voler osservare se ìlpacchettb abbia auila etichetta 
éster^na, comVnella interna istruzione il nome, timbro e firma dèi sotloftdritto -r-

-;^'^^-:-- ,••-•--• -•""•- ^̂ ^̂ sf* • «SisaeSBa^fto © a l f a C l é l a W f f c . VERQgA 
Rivolgere le domande siila farmacia IJiaHii CSalaiéa in Verona,.coli*)n)pprto. —Pep, 

25. pacchetti, sconto 40 p. 400 franeoa domicilio nei régno fino aìrultimajS^,azipno. f,e*; 
qwanti(^^ggÌQt;é^4Mnto,da, (^iM^nìrBi. Per «no 0 due paccheiti cenieBÌmi 75 al paccp. 

,II«3p^Hl̂ 4& Isi^fttìfllwwss sigg. Pianeri e Mauro, Cornelio all'uhivprsifà. In provincia 
di sa^sì^aK» da Fioriani farmacista in Villanova -™ ed in tiitte IQ buone farmàcied'ogni 
c i t a ' : . ^ • ' ^ . • - .. /•• . . • -̂  - ^. - • -•' «^••^ : . .- (2293). 

i I ^ 

i ! i 

..Spacciandosi tiaiutìi.per inditatòri e perfezionatofi del Faì!'feB«t-lBH*aBiì«à, avvoì̂ -
t i too che^uesto non può da nessnn altro*diserà fabbricato, né perfezionato, perchè 
ve.ira's|»©.ci^^|iià. d,«!i;..ffi^ae«3ai|..lSriBM^«ìa,ie q^iinv.,,,^,^.jualunqt\et|^Ura.bibita per 
quant9ipp^>^^ '° 1̂ .®̂ ^̂ '?̂ '' nome di mm^W-^H^'m^ea^ non m^Am^i produrre^quei van-s. 
taggici^i efijetti cbe'si .ottengono col F0iraii«à«|Ba»aaB©à, cne'ebbe il plauso di^iolteice-
.lebrità;.meditibfe.,,. • "'! , '•.', :̂., .̂'.̂  -W^-'. .".̂  '. :, • . ,. " • "^'-'~'' 

Mettiamo iquinci in suU'^^^ ai^guàrdi dalle contraffazioni, av-
'i-

1 3 - ì 

li 
. 1 

m 
\s-

-•*V^T l - H — W , , ^ ^ . 

Jfl» : Ì 2 . ; I ^ 
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«t» f̂ -̂

^ • 

Gradita a! palato. 
Facilita la digestione, 

, Promuove l'appetito. 
r' Tolltota dagli stomachi 
più dsbòii» 

V45 '̂jF;̂ *5ffî il-7T^ 

• ÌTTICA' FOKTE 
I . • • 

DI : Si conserva inalterata e 
gazoKa., 

Si usa in ogni stagione. 
Unica per la cura ferru-

gìnasaa domiciìio.; 

1 1 

:s53Er?:=J 

«4cqua mincj'aìe feiTugiiiosa' nel Trentino 

.<"i 

Si può avere dal Dtreltnre della Fonte Carlo Borghetti in Brescia e dalle Farmacìe, 
esigendo pRiò la capsula di ciascuna bottiglia invemioiHta'in gif̂ llo con impresse Aaa-
tiiea FttW*** PcJ€>-SS4ìi'^aBi«i**| per non essere ingiiunàti con altra acc|ua. 

ifstéMKla dolisi WiiaÈifto i n I^S8tì«a-f'azztjita Pedrocchi, Via Pescun'u Vecchia 
N. 535 A. •"""• ; • '\^.^. • ' . t ^ ì^S) 

peir c.«^l;|(l'ffaSf^aKfia*orjB"sai'a'";ii^a88lBi>ll© flS8 *«àB'c«Ei'©,"'EiEaBalia © elaBaaVi 
UOMAy i\ iè mmo^ì869. — « Da qualcfi^tempo mi pi'evalgo nella mia pratica del 

Fernet-Branéa deifFrateUì, Branca ?«fQpmp. di Milano, e siccome incontestaWe ne ri-
seoiitri : il •van,taggio,,^o9Ìj 90I pr^st^nte intendo Constatare ì casi gpeciali'ifieì quali mi seiìi-
brò ne convenisse#u?p giustificato nel pieno successo,:; 
• :, «li** In :tutlo quelle pircostanze, in cui è necessario eccHE r̂e, la potenza digestiva 
affievolita da qualsivoglia cà\ir^Si,rìì Fernet-Brancaii}^}esce tìliìissimoj potendo prendersi 
nella tènde dóse^di ji|>,s,c,#ébiaip lal gioKiip comniìsto coU'aò?pià, Vin#ó caffè; 

; « 2.** Allorcbi.si. Ila bisogno, dopp le febbri periodiche, di amministrar per più 0 rrii-
[inor tempo; i comuni, ì^madcanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquòri^ijud" 

detto, nel modo.e, dose cóme sopra, costituisce una sostituzióne féncissima; *̂ •̂-

getti 
ido prenaano q 
ministrar loro sì frequente altri antelmintici j 

«4,° Quelli che hann.o,troppa confidohza col liquore d'ass'enzìO, quasi sempre dan~ 
^Wso;potrafìnB5*cpn/vantaggio di ior, saluto, meglio prevalersi del Fernet-Branca nòUa 

dose suaccennata;; ; .• , . -, • ' ; '" • ^•/•'^im^,^ ' ^ ^ j ^ ; . ' • ' . r" .- , 
."Invece di, conuncit^rp il pranzo, come molti fanno con un bicchiere ^i vermouth, 

è̂  assai pjiù proficuo prendere uri cucchiaio'di Fernef-firanca in poco vino coffitìine, come 
•ho per'nìio toiisitlio vediitp pratitìarecpnudeelsò. profitto; 

«r Dopo, ciò deb.bp,j||apai:<^i|^|}i^,encomio ai signori Br^^ qbe seppero confezìotfàre 
un, liquore cosi utile, che non terhe certamente la concorrenza di quanti a noi na,#j;o-
veiigorio <Ìall* estero. ', i, ' t,**' 

*c in fede di che rilasciò il presente 
M*^»^'eMrM> dott. Baifàepll, Medico priipario degli Dlpedali di Roma. » 

San 
ultima 

. _ . Braìica 
di Milano. ^ 

Nei:, coiivalesceitti di ?.'i/b affetti d.i àfìfiepsìa dipendente da atonia del vÒntrìcolo ab­
biamo cplla sua amminisifcione ottiftuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-

' gliori tonici amari. . • : ^ 
Utile pure lo trovantmo come fehhriftwo, e\o ahh'uiiììo Kempro prescritto con vantaggio 

in quei CHHÌ nei quali era indicata la china. 
Doit. CARLO VITTOUELLI -^-Dott . GIKSMPPÌ-PEtitìETTi ~ B 

MAKUNO ToFFARELLi, EcQiipnio provvedìtòi'0 
^ Sono le fij'me dei dottori — Vittorelli, Folicetti ed Alfieri. 
'(S109): ' Per il conaigUo dì sanila —• Cav- MAUCOTTA, segretario, 

Sì dichiara ê iHerNi eHporito con vantaggio di alcimi inlbrmi di questo O^̂ -pedtUe il li 

! 

(ixwr& àèi}omiitaio FernehBraiica, e precisamente nei cuisi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali affejàibni riesce nn buon toni{!0. — Perii Biréitò re Medico Ùatt. WeBa 

-i*>*™» - M I 

^^i<^.i<^*aMft-w^i*«&»^tt'^^ ' • 1 •• •• '->tJ |gywwtte&f^fflry.4iiff 

j " ' —. I - H. — hi 'V hi 
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